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struoso delta donna, poiché quando io feci la se- 
zione del cadavere era assente l'ottimo mio amico 
sig. Cav. Antonio Digerirli , esimio pittore. Se la 
parole servono, descriverò con quanta chiarezza, e 
precisione potrò una si interessante, e rara autossìa. 

L'individuo, del quale trattasi in questa mia let- 
tera, fu una certa Maria Costanza del fu Domenico 
Benedetti , e ili Luisa Pucci, nata mostruosa in Pie- 
trasanla il la Giugno 179(1, e morta il 14 Settem- 
bre i836, cioè d'anni 4o, mesi tre, giorni 1 , ore 3. 
È prezzo di questa lettera, primachè io descriva 
l'outossia, tener discorso del come visse, e per qual 
malattia mori. Princi piò a reggersi in piedi ed a 
Camminare, mercè l'ajuto d'un bastone, all'età d'an- 
ni IO. Poco dopo lasciò il bastone, e Camminava a 
guisa d'anatra, perservirmi del linguaggio de' suoi 

fiarentì, come a guisa d'anatra emetteva la voce, al- 
□rchè voleva discorrere. Fino dalla nascita tutta 
la superfìcie del di le! corno era tinta di un color 
bleu, talché sembrava alleila da Cianodermia , che 
non abbandonò nel corso degli anni, e che aumentò 
durante la malattia, e persistette dopo morte. All'età 
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tempo che le saliva non er;> capace di proferir pa- 
scolando, e pronunziando per altro marcale le 
parole. Il suo mestiere era quello di stare a sedere 
in una CFiutina parallela alla strada, vendendo il 
vino. Vi^se sempre sana, e solo il lo Agosto i83G 
si ammalò, per quanto mi ha dello il mio Collega 
Pieri, d' una peri 10 nitide, ed in vista della sua costi- 
tuzione min potè mi' Iti' re in pratica il metodo anti- 
flogistico. Nel corso della malattia si svegliò un 
insoffribile affanno, che per trovar requie era 
co: tre Ila fare colle munì, e ginocchia pome sul 



letto, o così passava meno peggio molte ore del 
parvi: diminuito l'affairno,^ ma (topo pochi fiorai 

volume. Fui chiamato a visilarL, e quando la. vidi 
erunsi già piagale le ginocchia, e meni, mercè 
la continua pressione sofferta, enormemente cre- 
sciuta l'astile, e ail intervalli era presa da sveni- 
menti. Non potei far altro che prognosticare sini- 
stramente, e non essere neppure tentabile la para- 
centesi, senza timore che rimanesse estinta, ed 
infatti il gioino dopo morì. Chiesi, ed ottenni l'au- 
losslu del cadavere, ed unitamente al mio Collega 
Pieri intervenne anco il veterinario signor Ventu- 

La lunghezza del di lei corpo era di un braccio 
e mezzo scarso fiorentino; il cranio enormemente 

averne veduto altro ne eguale, né maggiore. La 
sua figura era bislunga, e le parti laterali piatte; 1 
padiglioni degli orecchi molto sviluppali a guisa 
di orecchio di cane. Fronte bassa, orchi molto 
sporgenti in fuori e grossi, naso aquilino, bocca 
larghissima, labbra sporgenti in fuori, bellissima 
dentatura, mandibola inferiore, o particolarmente 

nato alla regione dello sterno; mammelle molto 



del hassoventre, e più di tutto a sinistra senlii (ino 
sotto l'ouibellico un corpo duro, e si convenne 
essere la curva , che faceva la colonna vertebrale. 
Parti genitali esterne nello stato normale, meno 



che edematose; cosce e gambe cortissime, piedi 
lunghissimi .Colonna Tenebrale, princi piando dalle 
vertebre del collo fino allo lombari, curvala verso 
il torace. Fatte queste generali osservazioni passai 
alta sezione delle cavità. Aperto il craoio le meningi 
erano nello stalo normale, come nello slato normale 
era il cervello, se non che molto voluminoso, e del 
peso di circa sei libbre, ed il cervelletto due lihbre 
toscane. Preso in esame osservai i suol ventricoli 
molto ampli , e dilatati contenenti del siero, a 

la loro membrana, e se questa fosse sua propria, 
Oppure una continuazione dell' aracnoidea, non 
«arò a discuterò. Ampli, e dilatati trovai il terzo, 
o quarto reotricolo, e rivestiti parimente del- 
l'istessa membrana, che per me la raffigurava al- 

teriorì quadrigemini, e dietro la volta a tre pilastri, 
ed in avanti del processo vermiforme del cervelletto 
trovai la glandola pineale del volume di una noc- 
ciola molto dura, cosa non rara, poiché è fre- 

dura dal settimo anno, e secondo Me'kel anche nel 
sesto anno, mentre prima di quest'epoca in sua 
vece trovasi una massa vischiosa, che non è rado 
d'incontrare in età più provetta . La midolla oblon- 
gattt nello stalo normale, come nello stato normale 
la midolla spinale, seguendo essa pure la curva della 
colonna vertebrale, che non sezionai tutta essendo 
le sue vertebre ossificale l'ime co!]' altre, maocan- 
domi tempo n far ciò. Nolomizzale le parti molli 
del torace, il muscolo grande, e piccolo pettorale 
sinistro erano appena marcati, mentre nello stato 
normale, e molto sviluppali i destri. Messo del 
lutto allo scoperto II torace, questo non aveva la 
figura conica appiaoata in avanti, concava in ad' 
dietro, e rotondeggiante su i iati, ma bensì una 
figura bizzarra, che non saprei descrivere, poiché 
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manca™ ofFatlo Io starno, ed ove esisto lo sterno , 
le costole si adertilo eli. curva della colonna 

posta di dodici costole, queste ciano esilissime, 
accostate lo une alle altre, a particolarmente le 

muscoli intercostali, talché se viveva In Benedetti fino 
alla vecchiaja, forse si snrehbe trovata uiir parete 
tutta ossea, invece di costole, e muscoli . Marcalis- 
simi, e bene disposti nelle ultime tre spurie, le 
quali facevano capo con le destre, ed aderivano 
alla colonna vertebrale. Quello della parie destra 
erano lunghissime, rotondeggianti, e la cavità che 
formavano era più ampia che nello stato normale. 
Sviluppati, e ben marcati i muscoli intercostali. 
Data un'esatta occhiala all'esterno del torace, 
passai a segare le costole sinistre, ma erano aderen- 
tissime alla colonna vertebrale, e non potei che a 
Steoto staccarle, lasciando solo le medesime un sen- 
sibile vacuo , invece della cavità toracica sinistra . 
Le cinque ultime erano un poco più lunghe, ed 

sinistra era occupata dalla colonna vertebrale in- 
curvata, la quale curvatura diminuiva passato il 
diaframma, e a gradi a gradi prendeva lo stato 
normale, talché giunta alla seconda vertebra loro- 
bare spariva affatto. Viste così le cose della parte 
sinistra, passai alla sezione della cavità destra. Non 
procedei alia sezione della medesima, come ho 
fatto della sinistra, ma col coltello anatomico ho 
cercato di tagliare tutte le cartilagini per mettere 
allo scoperto i visceri; e siccome erano ossificete 
colla curva della colonna vertebrale, le tagliai vi- 
cino alla medesima, e poscia colla sega le recisi 
alta metà del loro corpo, onde il rimanente tenesse 
in sito i visceri, come infatti ottenni. Messi cosi 
allo scoperto, ìl primo a vedersi fu il polmone 



por procoilero sili ■ 
moltiplicare ripeti! 



Aperto .1 pericardio, mnggu» meni» owr.«i ud 
cuore piccolissimo, e mancarne dell'orecchini» 
sinistra. L'"orlo era .iluata fra l'orecchietta destra, 
e I' annua polmonare, mentre mancava affollo 
l'orecch'ella sinistra, non essendovi delle mede- 
sima neppure la traccia, ed appena nasceva dal 
cuora non forimi co i no seni, e roizi, che si nscun- 
trono nell'età' adulta, i quali corrispondano alle 
tre Talvule semilunari situale nella sua imbocca' 
tuia; ma appena sortita dal cuore formava una lieve 
curva, e sul durso dulia medesima partiva un'arte- 
ria sola, che poscia si dividala in due. e costituirà 
le arterie carotidi, che uno andava al Iato destro, 
l'altra al sinistro del collo. A lato di questa partiva 
Do altro ramo, che poscia dividevasì in due, e for- 
mava lo subclavia del lato destro, e sinistro. L'ar- 
teria polmonare del lato destro partiva dalla parlo 
anterior superiore del ventrìcolo destro del cuore, 
subito in compagnia dell'aorta, e da questa stessa 
arteria partiva un piccolo ramo, che costituiva l'ar- 
tcriu polmonare sinistra. Le quattro vene polmo- 
nari destre erano I un gli issi me, mentre Cortissima era 
una sola rena polmonare sinistra, e queste imboc- 
cavano in vicinanza della sortita dell'aorta, in quel 
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viti addominale, mentre era appena Sensibile dalla 



lombari superiori, e si attaccava alle sue ultime 
costole. Le quattro gamba erano visibili, alcunché 
le sinistre piccolissime, mentre le destre erano 
nello stato normale. Tra le gambe interne erati 
Un'apertura provveduta di urli lendinosi, e vi 
passava l'aorta, mentre nella parte laterale diritta 
del centro tendinuso, e dappresso alla parte media 
era vi un'altra apertura, e vi passata la vena cava. 
A canto all' apertura per dove passava l'aorta era vi 
un'altra apertura, e vi passava l'esofago. Era cosa 
meravigliosa l'osservare tutti questi naturali furi 
in un cosi piccolo diaframma, situalo lutto a de- 
lira, avendo pochissima porzione di libre musco- 
lari. Stomaco, ed intestini , menochè la loro situa- 
zione a destra non offrirono altra particolarità, 
tranne quello che lo stomaco era piccolo; mentre 
gì' intestini, sebbene stretti di circonferenza, si 

traccia di omento. Il fegato era piccolo, ma di con- 
figurazione comune, e la cava inferiore, che per- 
correva a fianco dell'aorta alla parte laterale dililM 
della colonna vertebrale, giunta che era al fegato' 
perforava tutta la sostanza del lobo dello Spigelio, 
quindi il diaframma, ed imboccava nel cuore. 
Normale era l'andamento della vena porta. La 
milza era situata a destra, e poggiava stilla colonna 
vertebrale, e Se non fosse stata la sua tessitura che 
ce la facesse creder tale, non si sarebbe rico- 
nosciuta, atteso la- sua piccolezza. Non esisteva il 
rene sinistro, mentre il dèstro era piuttosto volu- 
minoso, e ben conformato, ed avea due ureteri, i 
quali partivano ambedue dalle branche della pelvi, 
e scendevano .alla vescica estremamente piccola. 
Giunta l'aorta alla seconda vertebra lombare in 
questo punto dalla parte laterale destra della co- 
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capata dalla colonna 
rtiva dalle vertebre 



Imma salila sul corpo delle due vertebre divider 
doti in due branchi', chiamale te iliache primiiiv 
urlio slato normilc. Uncino, menu che stretto, e 
organi interni della generazione nello Malo nati 
mio, lnkhè si può dubitare che se la Benedetti . 
(osse maritala jvrebhe anco , -.= .■■ concepire. 
Loto oii ni termine di questa lettera. Perdonami, 

nel descrivi-re [ulte le pitie singolarità che ai 
potuto rintracciare, poiché tempo mi manca 
Stare sul collidere, oiieso il mio impiego chn i 
in. lascia un momento eli quiete, e perchè noo 
. .. i-.4w ili 1 .i ni njii j tei i.i un cadavere più 



iccima. ma li. per 
lori dell'Anatnm.a, ,- 
mlogi ne dedurranno aneli 
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